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I saggi di Agostino Lombardo 

Il «sogno 
americano» 

Una ricerca condotta per suggestive linee tematiche 
intorno alla tradizione letteraria e ai suoi problemi 

limolo svolto dalle forze armate negli ultimi centocinquanta anni 

L'ESERCITO IN PORTOGALLO 
Dai rivolgimenti della prima metà del secolo scorso alla istituzione del primo fragile regime parlamentare - Come 
si arrivò al colpo di stato fascista che portò prima il generale Carmona e poi Salazar alla testa del governo - La forma
zione del «movimento dei capitani» che ha abbattuto la dittatura il 25 aprile 7 4 collegandosi alle forze antifasciste 

. I SIIKKÌ raccolti da Ago
stino Lombardo sotto il ti-
tolo « Il diavolo nel ma
noscritto » (Rizzoli, pp. 445, 
iL 6500) sono volti non 
solo a stabilire, ma a rin
tracciare e verificare, nel 
concreto dello sviluppo sto
rico, l'esistenza di una « tra
dizione <• letteraria amcri-

" caria, Essi rappresentano 
fcil frutto della ricerca più 
che ventennale di uno stu
dioso che è una delle mag
giori figure della america
nistica italiana e cortamen
te il critico che più di ogni 
altro ha contribuito, non so
lo coi suoi scritti ma nel vi
vo della organizzazione cul
turale, a diffondere da noi, 
dalla metà degli anni cin
quanta, una prospettiva com
plessiva, .storicamente artico
lata, da cui guardare alla ci
viltà letteraria statunitense. 

• Il richiamo agli anni in cui 
inizia la operosa e feconda 
ricerca di Lombardo non è 
stato fatto casualmente: è in
fatti proprio in quegli anni 
significativi che, conclusa la 

1 stagione critica pionieristica 
'di cui furono protagonisti 
• Pavese e Vittorini, al mito 

di un'America democratica e 
, progressista si viene lenta-
i mente sostituendo una pio-
' spettiva di ricerca che, prò-
: prio perché tesa a fondare 

una immagine più storica
mente attendibile, a rintrac
ciare un tessuto di mediazio
ni storico-letterarie più criti
camente variato, prende atto 
non tanto della line di quel
la immagine parziale, della 

t sua ideologica inesattezza 
quanto della necessità indi-

. lazionabilc di calare quell'A
merica avventurosa e utopi
ca entro una « storia • che 
da un lato ne costituisse una 

. più precisa e autonoma fisio
nomia, dall'altro, e soprat
tutto, consentisse di spiega
re le contraddizioni violen
te di quella realtà. 

Il punto 
di partenza 

Del resto, era stato lo stes
so Pavese, come è noto, ad 
avviare per primo questo ri
pensamento critico e autocri
tico sul rapporto clic l'intel
lettualità democratica italia
na aveva stabilito con l'Ame
rica: e direi che la prospet
tiva iniziata da Lombardo 
trova il suo ideale punto di 
partenza proprio in questa 
presa d'atto della necessità 
oggettiva di una autocritica, 
anche quando sembra re
stringere, inizialmente, la 
possibilità di rintracciare 
un'immagine storica diversa
mente articolata della socie
tà americana al rinvenimen
to di una tradizione lettera
ria. In questo senso, l'esigen
za di incontrare una imma
gine « altra » dell'America, 
quella, appunto, democratica 
e progressista che fu propria 
di Pavese e di Vittorini e, 

Spiù in generale, della gene
razione vissuta negli anni bui 
del fascismo, lungi dall'esse-

ire accantonata dinanzi alle 
I smentite amare dcll'cspc-
*rienza storica, veniva da 
.Lombardo ripresa con for

za e fondata ad un altro 
livello, innervata in una pro
spettiva che la radicava co
me caratteristica storica fon
damentale di quella civiltà 
letteraria e, dietro l'esempio 
che un Matthicsscn forniva, 
fino a un certo segno la isti
tuzionalizzava. 

Questo e il senso della idea 
di una letteratura — idea 
che trascorre con lucida coe
renza per tutti questi saggi 
e ne costituisce l'ossatura 

Utilitaria — che nello svilup
p o storico della sua tradizio
n e , vicn vista non tanto co-
-me una alternativa, quanto 
' come un contrappunto dia-
'lettico rispetto alla società 
di cui riflette pur sempre le 

. tensioni e le contraddizioni. 
I Su si tiene presente quo-
f 

Da oggi 
a Bologna 

la Fiera 
del libro 

BOLOGNA, 26 
La fiora del libro — che 

si svolgerà come è ormai 
tradizione sotto il Voltono del 
Podestà, In pieno centro cit
tadino — sarà inaugurata do
mani dal sindaco Renato 
Zann>.'N e dall'assessore al
la cultura Giorgio Ghczzi, 
Onesta edizione delia Fiera 
del libro coincide con le ma
nifestazioni del 30. della Re
sistenza per cui darà parti
colare spazio ad opere vec
chie e nuove dedicate alla 
lotta contro II nazifascismo 
in Italia e nel mondo. La 
rassegna — che durerà ven
ti giorni — dedicherà una 
seziono all'usato ed un'altra 
ai saggi di storia, arte e 
costumo su Bologna. Nel 
complosso saranno esposti 
circa 200 mila libri. 

sta esigenza basilare della 
prospettiva di Lombardo, si 
possono capire alla sua lu
ce le intuizioni critiche e 
le strumentazioni analitiche, 
: • luoghi », insomma, dei- I 
la mediazione interpretativa i 
che la ricerca individua, I 
quale quella, fondamentale 1 
del nesso strettissimo fra 
realismo e simbolismo come j 
caratteristica storica di quel
la letteratura, modo d'esse- j 
re delle sue espressioni arti- , 
stiche • classiche », di quei ] 
classici che si chiamano Mei- ' 
ville e Hawthornc, ma anche 
Hemingway e Faulkncr. 

La ^intensione simbolica 
riconosciuta come propria 
della letteratura americana 
altro non voleva dire, infat
ti, che riconoscere all'arte la 
capacità di stabilire un rap
porto con la propria società 
che non limitasse se stessa 
a una riflessione acritica e 
riduttivamente documentari
stica del reale, ma che assu
messe quest'ultimo come ele
mento di un contrasto criti
co fra « sogno » americano e 
realtà. Per questa via, l'arte 
diviene il luogo della vcrili-
ca e della antitesi in negati
vo di quella immagine ideo
logicamente ottimistica, ma 
anche della ricostruzione in 
positivo di un « vero » che 
infonde una tensione etica 
mai esausta alla ricerca ar
tistica. E così, altro modo in 
cui si realizza questa funzio
ne dell'arte americana e, per 
Lombardo, il complesso rap
porto passato-presente, Ame
rica-Europa, e infine la più 
generale ricerca di una iden
tità americana che è storica 
e morale insieme e che nel
la sua « innocenza ». purita
namente e ambiguamente 
rappresentata come intrisa 
d'esperienza, di colpa e di 
espiazione, trova l'oggetto 
elettivo della propria ricerca. 

Ma è certo nella individua
zione di una figura d'artista 
peculiarmente americano la 
mediazione più corposa e più 
criticamente persuasiva con 
la quale Lombardo ha defini
to il senso di fondo della sua 
linea interpretativa: una fi
gura d'artista che « esprime 
l'America e, cosi facendo, ne 
denuncia le colpe, indaga 
sulla società di cui fa par
to e, per ciò stesso, ne vie
ne rifiutato ed escluso, 
cerca il significato del mon
do che lo circonda e di
strugge, cor. la verità del
l'arte, il " sogno america
no " ». Una funzione « diabo
lica », negativa-positiva, ap
punto, a cui il titolo dato a 
questa raccolta allude e che 
trova l'espressione sua più 
compiuta, « simbolica », nel
l'arte di Hawthornc e di Mel
ville, ma anche di James e 
di Faulkncr. 

E tuttavia non v'è chi non 
veda quanto storicamente co
lorata, polemicamente con
notata sia questa immagine 
d'artista che sembra, ideali
sticamente, caratterizzare lo 
intero sviluppo storico della 
letteratura americana, fino a 
diventare un modello costi
tutivo della sua peculiarità. 
Che questa figura d'artista, 
insieme dentro e fuori del
la società cui appartiene, se
parato da e immerso nelle 
sue contraddizioni, è desun
ta dalla grande esperienza 
storica di crisi e di ripensa
mento della civiltà decaden
te e viene qui originalmen
te applicata a rintracciare 
un medesimo processo di 
rapporto lacerato fra artista 
e società, ma contemporanea
mente di risposta in positi
vo che riassegni, a partire 
dalla coscienza « clliotiana » 
della crisi, una l'unzione co
noscitiva all'arte americana. 

Questa funzione « democra
tica » non intende oblitera
re idillicamente, ma passare 
attraverso le più aspre con
traddizioni della storia, non 
si limita a registrarle ma, 
quel che più conta, intende 
inglobarle e comporlo. 

E' chiaro, a questo punto, 
su cosa batta essenzialmen
te l'accento del disegno sto
rico tracciato da Lombardo: 
sulla transizione e sulla con
tinuità di questa esperienza 
più che sugli elementi di rot
tura in essa presenti o su 
una organicità più contrad
dittoriamente fondata fra ar
tista americano e società. Ri
leva, in una parola, ciò che 
nel co.'so dello sviluppo sto
rico si mantiene di costante 
nei inodt o nel modo fonda
mentale di essere pur nella 
diversità dello situazioni sto- ! 
nelle, nella discontinuità che ' 
la storia introduce più che 
nei contenuti, nei rapporti [ 
fra arte e realtà, nelle me- i 
diazioni concrete, anche l'or- ! 
mali, fra passato e presente, | 
fra la struttura di una tra- i 
dizione letteraria potenziai- | 
mente vista come sopravan
zante lo spessore della sto- i 
ria e la storia stessa. Que
st'ultima non è colta nel suo I 
I rapporre la propria specifi
ca concretezza, i propri sbul-

[ zi o le proprie rotture nei 
I confronti delle modalità ri-
I correnti della tradizione, per 

questa via contribuendo essa 
a dare altra sostanza, altro 
significato e infine altro con
tenuto a una tematica che, 
apparentemente, ritorna i-
dentici) nel corso di un pro
cesso storico. 

In definitiva, nella prospet
tiva di Lombardo, la conti
nuità armonica dello svilup
po tende a vincere le lacera
zioni storiche da cui pur par
te e di cui pure è acutamen
te cosciente. Sotto questo 
aspetto, l'ottica della analisi 

Ln piazza più niaeito^aincn-
te moderna di Lisbona, in 
cima alla collinetta d'ire s/o 
eia l'Acentda da Libertarie, e 
intitolata al marchete di 
Pombal, simbolo dell'v asso
lutismo illuminato • della se
conda metà del XVIll seco
lo. Si dice clic Salazar rie 
{osse molto orgoglioso, qua
si quanto lo era dell'ardito 
ponte elle scacalca il Jago e 
che eolle intitolato al suo no
me, cancellato Vanno scorso 
e coperto dalla targa « Ponte 

può dare la sensazione che \ 2:, aprile >,. Avrebbe coluto che 
nella dimensione artistica le 
contraddizioni della realtà 
americana siano composte e 
superate a partire, se non 
da una separazione, certo da 
una distinzione del suo co
stituirsi ed essere rispetto a 
quella sua radice storica. Può 
elidere, insomma, lo spesso
re specifico di un rapporto 
dell'artista americano, il qua
le è attraversato dalle con
traddizioni che individua non 
solo nel senso di rappresen
tarle, ma soprattutto in quel
lo, più drammaticamente dia
lettico, di essere tutto iscrit
to entro quelle contraddizio
ni, rispetto alle quali olire, 
con l'arte, una risposta che, 
nel contesto sempre diverso 
dei - luoghi » storici, è essa 
stessa parte, problematica e 
divisa, espressa ma non ri 
solta, di quella esperienza e 
di quell'orizzonte storico. 

Il contesto 
storico 

Tuttavia è bene ribadire 
che è solo dalla ricostruzio
ne di questo terreno unita
rio, di questo tessuto insie
me omogeneo e diversificato 
ripercorso con tanta critica 
limpidezza da Lombardo che 
può e deve partire ogni ri
cerca che voglia, come è giu
sto, non solo verificare la te-

di lui si potesse dire che era 
il Pombal del centesimo se 
colo, fondatore di un « Esio
do fioro » corporativo così 
come' ('««lontano marchese 
era stato il grande « sistema-
tore » del capitalismo moder
no in Portogallo. 

E non ali importava mol
to che Pombal fosse anche il 
simbolo della laicizzazione del 
lo Stato, attuata non solo con 
la creazione delle prime scuo
le statali, ma anche con la 
espulsione dei gesuiti dal Pae
se e la confisca dei loro be
ni. Le alterne vicende che 
nella st'iria del Portogallo il 
potere ecclesiastico aveva su
bito o determinato consenti 
vano anche a Salazar di non 
avere di queste preoccupazio
ni; e non a caso il concorda
to che egli stipulò nel l'JlO | 
con Pio XII, pur sancendo j 
validità civile al matrimonio 
religioso indissolubile, lascia
va in vigore — nonostante 
le forti limitazioni — gli ef 
letti della legge sul divorzio 
varata dalla repubblica de 
mocratica nel Itili. 

Sono vicende che forse aiu
tano a capire anche perchè 
in questo Paese non si for
mò m passato un •» partilo 
dei cattolici », i quali si ih-
visero, ogni volta, tra schie
ramenti progressisti e conser
vatori, monarchici e repub
blicani, nel corso di continui 

LISBONA — Militari e giovani insieme in una strada dopo II fallimento del colpo di stato dell'11 marzo scorso 

nut'a di questa storia unita- | ™.™l?'"'.e.",L J
c?n}raì's''!!".a'l 

ria, ma voglia articolare più " ~ "" 
organicamente, nella conti
nuità, i rapporti con la sto
ria reale e le modalità con
crete dello espressioni ar
tistiche, approfondendo, in
somma, ulteriormente il sol
co di una ricerca qui trac
ciata per grandi, e suggesti
ve, lince tematiche. Diversa
mente, fuori di una cono
scenza storica reale, dopo il 
mito democratico e progres
sista della cultura america
na, si daranno soltanto, co
me già in parte sì danno, 
le immagini in negativo, ca
tastrofiche e massimalistiche, 
ma altrettanto e certo più 
astoricamente infondate e 
mitiche di una storia ameri
cana tutta (dalle origini a 

(il parlamento) ma esclude 
dal vita analfabeti, donne e 
religiosi. 

L'altalena continua a ritmo 
quasi sempre dal ruolo deter- I s e r r a t n c, s o m .sc.„,p„. , „,.-
minante dei militari, alterna- I hUtn „ w l l l ( /a , . |„ ; nel mwzo 
tivamente affiancati o cantra- I d d ;s,j M n b ( , „ a ,, 23 rea 
stati dal clero. 

Alle misure del marchese 
di Pombal, per esempio, la 
reazione sopraggiunge puntua
le, alla morte del re José I. 
e la restaurazione dei diritti 
ecclesiastici si accompagna a 
sanguinose vendette, bell'a
gosto del IS20 sono invece le 
truppe della guarnigione di 
Oporto a capovolgere nuova-
mente la situazione con una 
rivolta di tipo liberale che 
dà luogo ad una « Giunta 
provvisoria del governo su
premo del regno » e promul
ga nel 1822 una costituzione, 
c/ie recependo alcuni dei prin
cipi della Rivoluzione france-

oggi) istituzionalmente rico- | se stabilisce l'eguaglianza dei 
struita in una luce d'apoca
lisse, letta tutta in una chia
ve ideologizzante di falsa co
scienza e di impotenza meta
fisica. 

Vito Amoruso 

diritti per tutti i cittadini: 
sopprimendo i privilegi feu
dali .s'opprimi» anche quelli 
della Chiesa e abolisce nuo
vamente l'Inquisizione; con
cede il suffragio universale 

pimento di fanteria di Lisbo 
na capeggiato dal figlio cade! 
lo del re .loao VI e fa abroga
re la costituzione; nel J.S'l'fì 
il Jlnoro te. Pcdro IV. eia 
bora una nuora costituzione 
che precede due rami del 
parlamenta: una Camera dei 
deputali eletta da aventi di
ritto per censo e una Came
ra dei pari nominata dal re 
e a carattere ereditario. Due 
anni dopo il consorte dclhi 
regina .Maria 1/ attua però 
un colpo di stato nvlilare in 
slaurando un potere assolu
to; ma durerà poco, perchè 
dopo altri due anni, nel 1W0, 
ufficiali di Oporto e di Comi-
bra sì ribellano all'assoluti
smo e. rifugiatisi nelle Az 
zorre, formano un governo 
secessionista sulla base di 
principi liberali ma nel no-

i me stesso della regina. 

governo (guidate dall'ammira
glio Vila Fio*) occupano Li
sbona e Oporto. abbattono lo 
assolutismo e rimettono in 
i iffore la costituzione del '2G 
ma accentuandone fino a tal 
punto il carattere laico che 
tutti gli ordini religiosi ven
gono sciolti e i loro ben 

Due mesi dopo c'è un pn- I ricolta di ufficiali monarchi-
via tentativo di co'po di sta- j ci di Oporto: nel gennaio V.tKi 
lo; un anno dopo (luglio set- j il colpo di stalo del genera-
tembre "J7) un secondo ten | le Pimenta, che (orma un go-
ladro: la •<• rivolta dei mare- ' 
scialli * Il potere dei « set-
tembristi •» regge, ma nei fatti | 
ha una incollinone emanali-

verno dittatoriale; nel gen
naio lilla il controcolpo che 

do una costituzione che si 
1 

| zionalizzati in parte e in par- ' rivela meno radicale di quel-

per la elezione delle Cortes i Sci ".13 le truppe di questo 

te renditi! a privai': ne he 
neficia una media borghesia 

| urbana, soprattutto conviier-
, cianlì e agricoltori bcneslan 
i ti. che di queste proprietà 
i .sono autorizzati a valersi an-
, file per fregiarsi di titoli no

biliari, che contrassegnano 
1 addirittura una nuova classe 

•socifilf". di visconti e baroni, 
fedele ni regime 

E' una classe che darà Ino-
! no ad un vero e proprio par-
; (ilo, conserrature, detto « car

tista » perchè sostenitore del
la caria costituzionale del "2IÌ, 
in contrapposizione a quello 
<< settcmbrista v d'ispirazione 
giacobina che VS settembre 
del IO! organizza una rivol
ta, con il sostegno detenni 
nanfe dell'esercito, e ripristi
na la costruzione del '22. 

Opere tradotte in russo e saggi inediti 

Scritti di Longo in URSS 
Pubblicato il libro « Tra reazione e rivoluzione » - Uno studio sulla solida
rietà internazionale con la Repubblica spagnola e le Brigate internazio
nali - Imminente la pubblicazione di una raccolta di discorsi ed articoli 

Dalla nostra redazione contiene un ampio s a ^ . o in
troduttivo .scritto dal compii-

MOSCA, 2G J «no Lonzo. 11 libro — pubbl.-
I 75 anni del compagno j cato In intriche dalla cahu odi-

L.Uitf: Longo hono stati ricor 
dati nell'URSS oltre che con \ 
il me.s,saii^io di Bre/.nev e , 
con il conferimento dell'Ordì- j 
ne di Lenin da parte del pre- i 
sldlum del Soviet supremo, I 
anche con l'uscita di due I 
opere. I 

La casa editrice Pohtisdat \ 
ha intatti presentato la tra- i 
durone m rus.so del libro di 
Lontfo e SJXImari «Tra rea
zione e rivoluzione» apparso 
m Italia, presso le cdi/.ioni 
del «Calendario» alcuni «xml 
fa. Per l'occasione il compa
gno Longo ha scritto una pre
fazione rilevando che la pub-
bltoaziione del libro può of
frire al lettore sovietico un'al
tra prova del ruolo primario 
che l'URSS «ha svolto negli 
anni del fasciamo e della 
guerra e eh*1 continua a svol
gere oggi nella lotta per la 
pace m tutto il momlo ». «ti 
movimento eornun.sta operaio 
mtcma/.ionale e il movimento 
di liberazione laz.ona'.e — 
.seme il presidente del PCI — 
hanno un grande debito ne! 
confronti della Rivoluzione d. 
Ottobre e del primo paese 
soeialLsta del mondo. La no
stra continua avanzata non 
sarebbe infatti posMbilc senza 
l'influenza, il prcstig'o della 
politica di pace e la solida
rietà inierna/.ionaa1 reali^ata. 
dall'Unione Sovietica». 

L altra opera apparsa in 
quest. ffiorru e invece ded.ca-
te alla guerra d; Spagna • 

trice «Progress» e intitolato 
«International sohdar.ty with 
the Spanish Republ/c lMtì-
19'ìX) 'Solidarietà internatio-
naie con la Repubblica spa
gnola) — contiene tra l'altro 
un'ampia e in parte inedita 
documentatone sull'attività 
delle Brigate interna/iomtli, 
che combatterono nella Spa
gna repubblicana. 

Nel saggio introduttivo I/.m-
go affronta le varie ia.si del
la situazione mettendo in par
ticolare l'accento sul ruolo 
.svolto dalle Brigate: «Nella 

avrà e manlerr, 
to il corso del 

Entrando iu 
delle a/.'oni eh' 

durante mi-
i guerra •> 

particolari 
su.s..svili

rono nei ;ir:m. per.odi dello ' 
.•^conilo Ironia le tra le- ioi/e j 
della clemoira'ia e quc'Ic del- , 
la rea/.'onc, Lomio morda 
eie ss il nerbo de Lo se ha-: a- ' 
memo popolare In la classe 
operaia, che mnetto nel mo-
\ imerrto la sua eombaa.vjta. 
la sua ierme/Ai. il suo sen.-.o 
binato dell'oruan././a/.ione». 

«Su il,e lente mente d, fi usa 
— egli pro.se'_".io — appariva 
lo coscienza dei termini d'el
la battaglia' la Repubblica 
non era un ieticcio o una 
semplice indegna e. pur con 

guerra di Spagna — egli seri- j gravi carenve, poteva rappre-
— si scontrarono il bloc- - -* - ~" • ~'~ ' " 
oligarchico, capitalistico, 

reazionario e il blocco delle 
forze popolari che si era ve
nuto formando nel cosiddetto 
biennio ni'io. Tale scontro ri
propose costantemente. m 
ogni sua la.se, la necessità di 
dare contenuti democratici e 
soe.almemo avanzali allo Sta
to repubbluano E' tale nesso 
esi.stente fra la crisi profonda 
che investiva le strutture so
ciali e civil; della Spavma e 
le .speranze suscitate nelle 
masse dall'avvento della Re
pubblica che spiega non sol
tanto In partecipazione entu-
Mastica e combattiva de! po
polo alla sua dltesa, ma an
che il carattere profondameli-
to democratico della sU\v>a 
lotta armata del 193̂  1̂ 39 Si 
spiega cosi .indie lo .svilupoo 
sostanzialmer>te urr.tar.o che 
lo schieramento democratico 

sentare ora non .solo la som
ma d''lle conquiste democra-
t.ch*1 g.a strappate da! popo
lo, ma anche il punto di par
tenza per più rad.cali batta
glie soc ali e pol.t clic \ 

Lonuo ricorda poi che 11 
co»Ira!tacco anlilasc i-tu iu 
immediato e la rispoMa po
polare s: espresse p:\ma ion 
uno sciopero tenera le pol.t;-
co e poi con una .sor.e di ur-
ziath- rivoluzionarie che por
ta i*ono all'attacco delle ca
serme e de. Jorlil.Ci tasti.-.!:. 

P:u oltre, dopo aver rilen
to della partecip.iz.ionc mas
siccia del iascismo itapano e 
del nazismo in appoggio a 
Franco. Ixingo ribadisce che 
di fronte a tale s.tuazione si 
imponeva a tutte le loive rie-
rmxTat.f he <lc! mondo, una 
campagna di a u*.. <Di qui 
l'nifl'is. <"• .n massa d. \D1OII-
tari P«?r combattere, ai'mi al

la mano, il Iascismo spagnolo 
e internazionale». 

Nacque cosi — scrive Lon-
go - l'tjr uran izza z: one delle 
li: igatc internazionali ch'
intervennero '.aloro. amen'e 
nella diie.sa d. Madrid e .n 
tutte le pnnc.pal. battagl'e 
d, Spanna contribuendo «a 
dare un esempio di ordine e 
d i s co l i a per la lormnz'o.ie 
del nuovo esercito repubbl,-
tano che stava nascendo dalle 
milizie popo.ar. >. 

Oltre a quello libro iene 
contiene tra l'altro anche un 
saggio di Dolore.-, Ibarruri e 
un capitolo dedicato alla par
tecipatone italiana > \ a rile
vato che nel passato le «Edi
zioni militari» avevano pub
blicato un'altra opera di Lon-
go dal titolo «Le Brigale m-
temazionali e la Spagna». 
Naturale, quindi, che nel mo
mento in cui qui nell'URSS s. 
r.corda il 7r> di Longo, nei 
giornali e nelle r!\ iste si r, 
trovino precidi. r:ler,menti a 
tal. scritti 

Dell'o :era di Lon^o M OC 
cupa su s'Vopfo^i /s/o/v? 
KPSS» i Problemi della sto 
r..t d'1! PCUS> anche Anatol; 
Kr.lov con un articolo nel 
quale vieir^ amp'ame'ite illu
strata la Piovra Ila del dir.-
geme comunista 

D: Ivongo, ;nl,n<\ sta per 
uscire presso la Casa editri
ce Politi.sdat un volume dal 
titolo «Opere scelte» the 
contiene un'ampia l'accolta d. 
suoi mterventi. rel.iz-ioni ed 
artuo. ' . 

Carlo Benedetti 

la dei '2'2 alla quale dice di 
nclitamars't, siccìié nel 1812 
<' il '< cartata •» (e.v '< seUcrn-
bnsta ») Cositi Cabrai ad as
sumere il potere, .serrendov 
delle elezioni ma instauran
do subita una dittatura, so
stenuta dalle elas-sf arricchi
teci con l'acquisto dei beni 
ecclesiastici. 

Le rivolte popolari e mili
tar; sì siis^equono. ma cotto 
una guida di senno molto e-
qmroco, e così le " giunte po
polari y che si vanno forman
do nei vari distretti contro 
Costa Cabrai, nate sotto la 
spinta dei « settembrini ^. fi
niscono per trovarsi alleate 
di cht si prcfiuge scopi del 

I tutto opposti. Aprono il var-
I co, comunque, alla rivolta mi-
j Mare capeggiata dal « mare-
i sciaìlo >•• Saldanha, che nel lfì~>l 
I porta il Portogallo ad una fa-

-1 .se di regime parlamentare j 
i cìie coincide con un certo ri-
j dimensionamento del ruolo del- j 

le forze armate nella vita i 
I politica del Paese | 

E' una face, tuttavia, carat- \ 
terizzata da una permanen- j 

| le instabilità, clic gli storici \ 
| portoghesi ìianno 'affo pus- \ 
| sare sotto il nome di •/ rota- j 
Ì tivismo ?• ad indicare l'avvi-
i cendamento a] potere osseti-
j zialviente di due partili: quel- ] 
, lo dei <• regeneradores » do-
i minato dall'alta borghesia le ' 
I gota al capitale nazionale e ' 
• straniero, e quello degli «hi- \ 
I doricos -, me HO eoi/serrata- [ 
' re. riformista. Alle sorti di j 
! questi partiti (se di partiti si i 
1 può parlare) furono sempre | 

estranee non solo le popola- j 
zioni contadine dell'intero pae
se, ma anche la grandissima \ 
parte dei ceti medi, artigia | 
m e commerciali delle mar) ' 
ginn città. La fase parlameli \ 
tare non coincide. (IwKiue. ' 
e '') raffermarsi rJj un si.ste- • 
ma democratico: fri conferà e j 
la gara e ricreila a vertici j 

I «s.s-at csifjuì. i 
| Lo sbocco d'i questa fase j 
| - contrassegnata peraltro dal 
j frequente scioglimento del \ 
) parlamento — è infatti un j 
, nuovo colpo auiuntar'ii del , 
! la monarchia, che nel V>00 \ 
, liquida definitivamente fa Ca I 

mera e affida al primo mi- j 
m<tro .loao Franco la aestio j 
ne di una nuova dittatura, i 
contro fa quale fallisce, per i 
l'intervento dell'esercito, un [ 

l tentativo insurrezionale re 
pubblicano nel V'Olì, ma non i 
fallisce un attentato contro il i 
re Ca-!o 1, '-Ile viene ucciso | 
sulla piazza do Cornerei" i! < 
} febbraio. , 

Ed e una rivolta appoggia i 
' fa dalla marina e dall'eserrt- ' 

to elle nel 1U10 consente ai ', 
repubblicani — dopo avere 
vinto le elezioni parlamenta 
ri ripristinate dal re Manuel 
li - - di rovesciare Ut monar 
ci na e di instaurare la re-
puhbln a. a sua volta t rovo 
gì'(ita da un susseguirsi d\ 
evìpt militari; nel 191J una 

A Torino 

Un convegno 
sulla struttura 

industriale 
del Piemonte 

La presidenza dell'Istituto 
Gramsci piemontese ha an
nunciato la convoca2Ìone di 
un Convegno sul tema: « La 
struttura industriale del Pie
monte e I problemi della 
sua trasformazione nella cri
si economica italiana ». Il 
Convegno si terra a Torino, 
dall'11 al 13 aprile prossimi, 
con l'adesione dell' Istituto 
Gramsci nazionale e del 
CESPE. 

Esso verrà Introdotto da 
due relazioni: la prima, del
l' Istituto Gramsci, verro 
svolta da Lucio Libertini; 
la seconda verrà presentato 
dal movimento sindacale uni-
tarlo del Piemonte. L'Inter-
vento conclusivo sarà pro
nunciato da Bruno Trenlln. 
Sono previsti inoltre due in
terventi delle direzioni na
zionali del PCI e del PSI, 
rispettivamente svolti da Ge
rardo Chiaromonte e da Mi
chele Giannotto, e Interven
ti di dirigenti nazionali della 
CGIL e della ClSL. 

Eugenio Peggio presenterà 
per il CESPE una comuni
cazione su « Cooperazione 
economica internazionale e 
ristrutturazione industriale ». 

Sono annunciate numerose 
comunicazioni scritte sui pro
blemi specifici, da parte di 
singoli studiosi, collcttivi di 
ricercatori, consigli di fab
brico, 

Al Convegno parteciperan
no le forze politiche, le or
ganizzazioni sindacali, e ! 
gruppi imprenditoriali che 
operano nella regione pie
montese. E' stalo già annun
ciato l'Intervento del prof. 
Petrilli, presidente dcll'IRI. 

ripristina i p->\cn cu-' :;^*o-
nal', nel dicembre J''J > (, a .'-
lo diretta dall'e r (rrlm^'ato-
re a Herlmo S,/ionio S'rs tlie 
.scioglie il parlamento e fi
nisce assassinato tre airv uo
po; nel limi la rivohn mo
narchica appoggiata d'ill'esc*--
cito e poi la reazione appog
giata dalla marina che r-oor-
Ux i repubblicani al gommo; 
nel IVI la rinata cont'-o un 
ministro della destra rejnib-
blicana e Tuccsione del pre
sidente del consiglio Cranio» 
e di uno dei fondatoli de'ln 
repubblica. Vacìutdo dos San-
fos; ne! '2?I d c'imp^i^u ", -
htare degli « integrazioni t ìu-
si'mii *; nel '26 ìnfine il colpo 

di stato fa.srista capeggiato 
dal generale (iiriu"-- da Costa 
elle porterà nel '!>' alla te
sta della repubblica il gene 
rale Carmona e pò, Salutar 
alla testa del governo 

Sa va u no a n co ra dei milita
ri a ricoprire ruoli di punta 
nella opposizione antisala;»-
nana; il generale Vmberto 
Delgado. candidato nelle ele
zioni presidenziali poi fatto 
assassinare in Spagna daVa 
PIDK. rf capitano Ceduto, au
tore di ardite imprese dimo
strative, come il dirottamen 
to di un transatlantico nr"1 

'Cil. numerosi uffic ah proUi-
gonist\ di clamorose azioni di 
guerriglia. E non e senza i 
gnifirato clic in tutte e tre 
le armi M siano formati i 
quadri che poi Itanno attua
to il rovesciamento del fa
scismo il 2~> auriie del J.T-f 

For.se memiiie più di a}\n 
della stona del proprio pae
se, il ministri} della difesa del 
governo fascista di Cacto no, 
Viano Rebelo, sì p eoccupa
va di ciò che avveniva in se
no alle forze armate, at ve~-
tendo allarmato nel suo rap
porto annuale ;! 'M dicem
bre del '70 che •• certe reclu
te tra gli ufficiali tentano di 
sabotare la disciplina ri se
no alle forze armate propa
gandando idee sovre sire ». 
« Queste reclute -- dicci a Rr 
belo — escono daU'l'ivvci-
tà e dagh Istituti supertnr . 
diventati veri centri dcVa sor 
versione ». 

In realtà in Portogallo sta
volta stava accadendo qual
cosa ài diverso dal passato: 
il governo fascista incontra
va sempre maggiori difficol-
tu nel reclutare uff ciah per 
le sue guerre coloniali: i a o-
vani. per sottrarsi al scrv z'o 
militare, preferivano fuggire 
all'estero: Cadano pensò di 
creare incentivi all'arruola
mento concedendo forti au 
menti di paga e rapide p>'o 
mozioni agli ufficiali di levi; 
ma questo provocò la reaz'O-
ne degli ufficiali d\ camera, 
il cui malcontento incontrò 
tuttavia la solidarietà di quel
li dì leva, ben nccist a rinun
ciare ai benefici pur di sot
trarti alle guerre coloniali. 
Sacque cos'i il « movimento 
dei capitani >/. che si collega 
alle forze antifasciste "he nel
la illegalità da mezzo secolo 
(il partito comunistaì o nel
la semi-illegalità (socahsit, 
repubblicani, cattolici demo 
erotici, liberali) già da anv 
influenzavano la coscienza po
polare con un'azione politi
ca che usava anche n1' sfrs-
sì canali del rcfpmr: dalle ele
zioni farsa alle corporazioni 
sindacali. 

Ciò non sTjmfica che .' oos 
saggio dalla quarantennale 
dittatura fascista alla liber
tà non sia stato niobio bru
sco. La domanda di democra
zia effettiva e di attuazione 
dei diritti civili e sindacali e 
esplosa con comprensibih' im
peto e con altrettanto intuì
bile confusione 

La scelta dei mezz> vai di 
per difendere e far vivere èe 
mocvaticamente la • v o]uz>a-
ne antifascista del I"i apri

le da questi attacchi e 1? d ' 
fiale compito clic sta di f-on 
te ai suoi promoto*". 

Ennio Simeone 

Luciano Barca Franco Botta Alberto Zevi 
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